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2. Sviluppo	Bilancio	UE
3. Quadro	giuridico
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1.1	Programmi	di	finanziamento	dell'UE
L'UE	fornisce	programmi	di	
finanziamento
che	coprono	quasi	tutte	le	aree.

Sono	attuati	attraverso	il	piano	di	spesa	
dell'UE,	il	QFP	2021-2027.
(=	quadro	finanziario	pluriennale),	
suddiviso	per	rubriche	e	cluster.

Organizzazioni	pubbliche	o	private,	
ONG,	autorità	locali,	reti,	ecc.:	tutti	i	
progetti	possono	essere	ammessi	ai	
finanziamenti	dell'UE.

Selezione	di	quasi	40	programmi	e	
fondi	da	diversi	cluster L'u
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1.1	Programmi	di	finanziamento	dell'UE
L'UE	mette	a	disposizione	finanziamenti	sotto	forma	di	sovvenzioni,	sussidi,	
prestiti,	garanzie	e	premi.	Il	tipo	di	finanziamento	dipende	dal	rispettivo	
programma	di	finanziamento.

Lo	Strumento	per	il	recupero	e	la	resilienza	(RRF),	sotto	la	voce	"Coesione,	
resilienza	e	valori",	è	lo	strumento	chiave	dell'NGEU	(NextGenerationEU)	
(maggiori	informazioni	nel	capitolo	2):
- Con	723,8	miliardi	di	euro	in	prestiti	e	sovvenzioni	disponibili	per	

sostenere	le	riforme	e	gli	investimenti	intrapresi	dagli	Stati	membri	
dell'UE,	esso	fa	la	parte	del	leone.

- L'obiettivo	è	quello	di	mitigare	l'impatto	economico	e	sociale	della
pandemia	di	coronavirus.

- E	mira	a	rendere	le	economie	e	le	società	europee	più	sostenibili,	resilienti	e	
meglio	preparate	alle	sfide	della	transizione	verde	e	digitale.
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Da	dove	proviene	tutto	il	denaro	necessario?
In	realtà,	alcuni	dei	programmi	di	finanziamento	dell'UE	sono	
finanziati	dal	bilancio	dell'UE	e	dal	NGEU.	È	interessante!

Di	solito	proviene	dal	bilancio	dell'UE.
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1.2	Sviluppo	Bilancio	UE
▪ 1952:	 Fondazione	 della	 CECA.	 Finanziata	 da	 un	 prelievo	 sul	 fatturato	 del	

carbone	e	dell'acciaio.

▪ 1958:	Nascono	 le	 Comunità	 europee	dell'energia	 atomica	 e	 dell'economia.	
Bilancio	 annuale,	 con	 ruoli	 specifici	 per	 la	 Commissione,	 il	 Consiglio,	 il	
Parlamento	 e	 la	 Commissione	 dei	 conti.	 Finanziamento	 con	 contributi	
nazionali.
Nasce	il	Fondo	sociale	europeo.

▪ 1962:	Inizio	del	finanziamento	agricolo.

▪ 1967:	Fusione	delle	Comunità	con	procedura	di	bilancio	unico,	art.	20	del	
Trattato	di	fusione.	

▪ 1970:	Il	Parlamento	ottiene	l'ultima	parola	sulle	spese	non	obbligatorie	
del	bilancio.	Vengono	istituite	risorse	proprie	per	finanziare	il	bilancio	
attraverso	le	tariffe	e	l'imposta	sul	valore	aggiunto	(IVA).	Consiglio	e
Parlamento	concedono	congiuntamente	il	discarico	a
il	bilancio.
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1.2	Sviluppo	Bilancio	UE
▪ 1975:	Viene	istituito	il	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale.

▪ 1977:	Il	Parlamento	ottiene	il	potere	di	respingere	il	bilancio.	La	
concessione	congiunta	del	discarico	da	parte	del	Consiglio	e	del	Parlamento	
è	stata	sostituita	da	quella	del	Parlamento.
solo.	La	Corte	dei	conti	europea	(CCE)	ha	sostituito	la	Commissione	dei	
conti	e	il	revisore	CECA.

▪ 1978:	"Nessuna	linea	di	bilancio	senza	base	giuridica"	si	è	evoluta	come	
una	controversia,	discussa	in	tribunale	nel	1998	e	risolta	con	un	accordo	
sulle	basi	giuridiche	nel	regolamento	finanziario.

▪ 1979:	Prime	elezioni	dirette	del	Parlamento	europeo.	Il	Parlamento	
respinge	il	bilancio	del	1980,	istituisce	la	Commissione	per	il	controllo	del	
bilancio	 e	approva	scarichi	per	ogni	istituzione	e	agenzia,	piuttosto	che	
un	unico	scarico	per	l'intero	bilancio. L'u
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1.2	Sviluppo	Bilancio	UE
▪ 1988:	Accordo	interistituzionale	sulle	prospettive	finanziarie	a	lungo	

termine.	La	decisione	sulle	risorse	proprie	riduce	la	dipendenza	dall'IVA	e	
introduce	contributi	basati	sul	prodotto	nazionale	lordo.

▪ 1993:	La	Corte	dei	conti	ottiene	il	nuovo	potere	di	concedere	o	rifiutare	una	
dichiarazione	di	affidabilità	per	confermare	la	regolarità	dei	conti	annuali	
dell'UE.

▪ 1998:	La	Corte	dei	conti	rifiuta	di	concedere	la	dichiarazione	di	affidabilità	per	
i	conti	del	1996,	il	Parlamento	europeo	rifiuta	il	discarico,	la	Commissione	
rinuncia	nel	1999.

▪ 2009:	Trattato	di	Lisbona.	Le	modifiche	più	significative	alle	regole	del	
bilancio	dal	1977:	potenziamento	del	Parlamento	europeo,	modifiche	alla	
procedura	di	bilancio,	costituzionalizzazione	del	QFP,	bilancio	unico
dell'Unione,	art.	310	I	TFUE.	310	I	TFUE.

▪ 2020:	Su	iniziativa	franco-tedesca	è	stata	istituita	la
NextGenerationEU.
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1.3	Quadro	giuridico
Abbiamo	Diritto primario dell'UE

□  Trattato	sul	funzionamento	dell'UE,	Titolo	II	"Disposizioni	
finanziarie":	Articoli	310	-	325	del	TFUE

- Art.	310:	Il	bilancio annuale dell'Unione è	stabilito dal Parlamento europeo e dal Consiglio in	
conformità	con	l'articolo	314.	314.	...	Le	entrate	e	le	spese	iscritte	nel	bilancio	devono essere in pareggio.
...Il	bilancio	viene	eseguito	secondo	il	principio della sana gestione finanziaria.	...

- Art.	311:	L'Unione	si	dota	dei	mezzi	necessari	al	raggiungimento	dei	suoi	obiettivi	e	alla	realizzazione	delle	
sue	politiche.	Fatte	salve	le	altre	entrate,	il	bilancio è finanziato interamente con risorse proprie.
...Il	bilancio	deve	essere	in	pareggio	nelle	entrate	e	nelle	uscite.	...

- Art.	312:	Il	quadro finanziario pluriennale assicura che la spesa dell'Unione si sviluppi in modo 
ordinato e nei limiti delle risorse proprie.	È	stabilito	per	un	periodo	di	almeno	cinque	anni.	Il	bilancio	
annuale	dell'Unione	è	conforme	al	quadro	finanziario	pluriennale.	...
Il	Consiglio,	deliberando	secondo	una	procedura	legislativa	speciale,	adotta	un	regolamento	che	stabilisce	il	
quadro	finanziario	pluriennale.

-	 ......
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1.3	Quadro	giuridico
Abbiamo	Diritto secondario dell'UE

	ai	sensi	dell'art.	288	TFUE,	regolarmente	approvato	dal	Parlamento	europeo.	
288	TFUE,	regolarmente	approvato	dal	Parlamento	europeo	e	dal	Consiglio:
In	base	all'art.	311	TFUE:

- Decisione	del	Consiglio	(UE,	Euratom)	2020/2053	del	14/12/2020	relativa	al	sistema	delle	risorse	
proprie	 dell'Unione	 europea,	 ratificata	 dagli	 Stati	 membri	 "Decisione	 sulle	 risorse	 proprie"	
(capitolo	2)

- Regolamento	(UE,	Euratom)	2021/768	del	Consiglio,	del	30/4/2021,	che	stabilisce	le	misure	di	
esecuzione	del	sistema	delle	risorse	proprie	dell'Unione	europea.

In	base	all'art.	312	TFUE:

- Regolamento	(UE,	Euratom)	2020/2093	del	Consiglio,	del	17/12/2020,	che	stabilisce	il	quadro	
finanziario	pluriennale	per	gli	anni	dal	2021	al	2027	 "QFP"	(capitolo	3)

In	base	all'art.	314	TFUE:
- Adozione	definitiva	(UE,	Euratom)	2023/278	del	23/2/2023	del	bilancio	annuale	dell'Unione	europea	per	

l'esercizio	finanziario	2023	 "Bilancio	annuale"
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1.3	Quadro	giuridico
Diritto derivato dell'UE più	importante
In	base	all'art.	322	TFUE:
- Regolamento	(UE,	Euratom)	2018/1046	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	18/7/2018,	che	

stabilisce	le	regole	finanziarie	applicabili	al	bilancio	generale	dell'Unione	"Regolamento	finanziario"	
(capitolo	4):
In	esso	(e	nelle	rispettive	norme	di	attuazione)	sono	stabilite	le	regole	per	gli	appalti,	le	norme	di	
pagamento	e	le	procedure	per	tutte	le	sovvenzioni	dell'UE.

- Regolamento	(UE,	Euratom)	2020/2092	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio,	del	16	dicembre	2020,	
relativo	a	un	regime	generale	di	condizionalità	per	la	tutela	del	bilancio	dell'Unione.

In	base	all'art.	324	TFUE:
- Accordo	interistituzionale	tra	il	Parlamento	europeo,	il	Consiglio	dell'UE	e	la	Commissione	europea	del	

16/12/2020	sulla	disciplina	di	bilancio,	la	cooperazione	in	materia	di	bilancio	e	la	sana	gestione	finanziaria	
e	sulle	nuove	risorse	proprie,	compresa	una	tabella	di	marcia	in	vista	dell'introduzione	di	nuove	risorse	
proprie	(capitolo	2)
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Commissione	europea,	The	Berlayment,	Bruxelles
Fonte:	Foto	propria	scattata	il	20	aprile	2023	in	occasione	di	un	
viaggio	di	studio	con	gli	studenti	del	master

1.4	Basi	del	bilancio



1.4	Basi	del	bilancio	UE
Dal	sito	web	della	Commissione:

Il	bilancio	dell'UE	si	è	evoluto	notevolmente	nel	tempo	e	oggi	funge	da	principale	
strumento	di	risposta	alle	crisi	dell'UE.

Il	bilancio	dell'UE	ha	sempre	avuto	come	obiettivo	la	messa	in	comune	delle	
risorse,	l'unione	contro	le	sfide	comuni	e	l'aiuto	a	tutti	i	Paesi	dell'UE,	ai	loro	
cittadini	e	non	solo.

Il	bilancio	dell'UE	è	lo	strumento	per	garantire	che	l'Europa	rimanga	una	forza	
democratica,	pacifica,	prospera	e	competitiva.

Un	esempio	lampante	di	come	il	bilancio	dell'UE	sia	d'aiuto	è	la	sua	risposta	alla	
crisi	del	COVID-19:

Le	risorse	del	bilancio	e	del	NGEU	aiuteranno	ogni	Paese	dell'UE	ad	affrontare	le	
conseguenze	economiche	e	sociali	e	a	riprendersi	dalla	crisi	(vedi	capitolo	2). L'u
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1.4	Basi	del	bilancio	UE
Come	si	evince	dal	quadro	normativo:

Il	bilancio	annuale	dell'UE
- è	approvata	dal	Consiglio	e	dal	Parlamento	europeo	su	proposta	della	

Commissione	europea,	art.	314	TFUE.	314	TFUE
- stabilisce	tutte	le	spese	e	le	entrate	dell'UE	per	un	anno
- finanziare	le	politiche	e	i	programmi	dell'UE	in	linea	con	le	priorità	politiche	

e	gli	obblighi	giuridici	dell'Unione.
- garantisce	che	l'UE	riceva	le	entrate	necessarie	per	finanziare	le	sue	spese
- deve	bilanciare	le	spese	e	le	entrate,	art.	311	TFUE.	311	TFUE
- deve	rientrare	nei	limiti	di	spesa	(massimali)	stabiliti	nel	quadro	finanziario	

pluriennale	(QFP),	il	bilancio	a	lungo	termine	dell'UE	(art.	312	TFUE).	312	TFUE
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1.4	Basi	del	bilancio	UE
Come	abbiamo	imparato	dallo	sviluppo	del	bilancio	dell'UE:
Dal	1988,	l'UE	funziona	con	bilanci	a	lungo	termine,	chiamati	QFP	(7	anni).	

Il	QFP	stabilisce	i	limiti	(massimali)	della	spesa	annuale	dell'UE	per:

- impegni	totali	in	un	determinato	anno

- pagamenti	totali	in	un	determinato	anno

- pagamenti	e	impegni	in	ciascun	settore	di	spesa	dell'UE	(rubriche)

Nel	febbraio	2023	è	stato	adottato	definitivamente	il	bilancio	annuale	dell'UE	per	il	
2023:

- il	totale	degli	impegni	è	fissato	a	186,6	miliardi	di	euro

- i	pagamenti	totali	ammontano	a	168,6	miliardi	di	euro
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UE:	Quadro	finanziario	per	gli	impegni	dal	2007	al	2027	(in	
miliardi	di	euro)
Fonte:	Commissione	europea	©Statista	2023

1.4	Basi	del	bilancio



1.4	Basi	del	bilancio	UE
Si	veda	l'art.	311	TFUE

Il	bilancio	dell'UE	sarà	finanziato	principalmente	con	risorse	proprie:
- i	contributi	nazionali,	una	quota	del	reddito	nazionale	lordo	(RNL)	di	ciascun	

paese	in	funzione	della	sua	ricchezza
- dazi	doganali	sulle	importazioni	da	paesi	extra	UE
- una	piccola	percentuale	dell'IVA	riscossa	da	ciascuno	Stato	membro
- nuovo	contributo	basato	sulla	quantità	di	rifiuti	di	imballaggio	in	plastica	

non	riciclati	in	ogni	paese	(iniziato	nel	2021)

&	altre	entrate	(compresi	i	contributi	dei	Paesi	terzi	a	determinati	programmi,	gli	
interessi	di	mora,	le	multe	alle	imprese	per	comportamenti	anticoncorrenziali,	
nonché	l'eventuale	eccedenza	rispetto	all'anno	precedente)
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1.4	Basi	del	bilancio	
UE Fonti	di	reddito	dell'UE

altre	entrate:	ad	
esempio	interessi,	
multe,	eccedenze	....

8%
imposta	sul	valore	
aggiunto	(risorsa	

propria)
10%

contributi	nazionali	basati	sull'RNL	
(risorse	proprie)

dazi	doganali	(risorsa	propria)

risorsa	propria	di	plastica	-	nuovo!

imposta	sul	valore	aggiunto	(risorsa	propria)

altre	entrate:	es.	interessi,	multe,	
eccedenze
....

contributi	 nazionali	
Basato	 sull'RNL	
(risorsa	propria)

68%

dazi	doganali	
(risorsa	propria)		

10%

risorsa	propria	di	
plastica	-	nuovo!

4%
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I	programmi	di	finanziamento	dell'UE	sono	attualmente	
finanziati	non	solo	dal	bilancio	dell'UE,	ma	anche	dal	

programma	NextGenEU?

Qual	è	questa	"nuova	fonte	di	altre	entrate"?
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2.	NextGenerationEU	(NGEU)	-	strumento	ibrido

1. Contesto	politico:	Pacchetto	di	ripresa	economica
2. Base	legale
3. Finanziamento
4. Nuove	risorse	proprie
5. Critica



2.1	Pacchetto	di	ripresa	economica
Il	NextGenerationEU	(NGEU)	o	strumento	di	ripresa	dell'Unione	Europea

- è	stato	concordato	dal	Consiglio	europeo	il	21	luglio	2020	e	adottato	dal	
Consiglio	dell'UE	il	14	dicembre	2020.

- è	un	pacchetto	di	rilancio	economico	per	sostenere	gli	Stati	membri	dell'UE	a	
riprendersi	dalla	pandemia	COVID-19

- ammonta	a	806,9	miliardi	di	euro	a	prezzi	correnti	(750	miliardi	di	euro	a	prezzi	
2018)

- opera	dal	2021	al	2026,	quindi	è	uno	strumento	temporaneo.

- e	infine	è	legato	al	bilancio	ordinario	2021-2027	del	Quadro	finanziario	
pluriennale	(QFP)	dell'UE	(capitolo	3).
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2.1	Pacchetto	di	ripresa	economica
Secondo	le	proiezioni,	i	pacchetti	completi	di	SIEG	e	
QFP	raggiungeranno	i	2,018	trilioni	di	euro	a	prezzi	
correnti	(1,8	trilioni	di	euro	a	prezzi	2018).
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2.1	Pacchetto	di	ripresa	economica

Guardando	l'illustrazione
possiamo	già	intuire	o	riconoscere	la	natura	ibrida	dello	strumento	NGEU:

In	qualche	modo	il	NGEU	fa	parte	del	bilancio	
ordinario,	ma	in	realtà	non	è	così!

Vale	la	pena	di	dare	un'occhiata	più	da	vicino	qui....
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2.2	Base	legale
Regolamento	(UE)	2020/2094	del	Consiglio,	del	14	dicembre	2020,	che	istituisce	uno	
strumento	di	ripresa	dell'Unione	europea	per	sostenere	la	ripresa	a	seguito	della	crisi	
COVID-19
	"assistenza	finanziaria	agli	Stati	membri	in	caso	di	gravi	difficoltà".
In	base	all'art.	122	TFUE:
1.Fatte	salve	le	altre	procedure	previste	dai	trattati,	il	Consiglio,	su	proposta	della	Commissione,	può	decidere,	
in	uno	spirito	di	solidarietà	tra	gli	Stati	membri,	le	misure	adeguate	alla	situazione	economica,	in	particolare	se	
sorgono	gravi	difficoltà	nell'approvvigionamento	di	determinati	prodotti,	in	particolare	nel	settore	dell'energia.

2.Qualora	uno Stato membro si trovi in difficoltà	o sia seriamente minacciato da gravi difficoltà	a	causa	di	
calamità	naturali	o	eventi	eccezionali	che	sfuggono	al	suo	controllo,	il	Consiglio,	su	proposta	della	
Commissione,	può	concedere,	a	determinate	condizioni,	un'assistenza finanziaria dell'Unione allo	Stato	
membro	interessato.	Il	Presidente	del	Consiglio	informa	il	Parlamento	europeo	della	decisione	presa.

□  Articolo	fuori	dalle	disposizioni	finanziarie	sul	bilancio	
dell'UE!
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2.3	Finanziamento
Come	si	evince	dagli	artt.	310	e	311	del	TFUE	e	dall'art.	17	del	RF.	17	RF:
Il	bilancio	dell'Unione	non	può	essere	in	disavanzo	e	le	sue	spese,	in	linea	di	
principio,	non	possono	essere	finanziate	con	prestiti	a	causa	del	sistema	di	entrate	in	
equilibrio	dell'Unione	da	risorse	proprie	-	limitate	-	e	da	altre	entrate	di	minore	
importanza	(cfr.	1.4).
Tuttavia,	l'assunzione	di	prestiti	per	l'attuazione	di	misure	limitate	sembra	essere	
coperta	dai	trattati	dell'UE.
Pertanto,	per	finanziare	le	sovvenzioni	e	i	prestiti	nell'ambito	dello	strumento	di	
recupero	dei	SIEG,	la	Commissione	è	stata	eccezionalmente	autorizzata	dall'art.	5	
della	decisione	2020/2053	del	Consiglio	("decisione	sulle	risorse	proprie)	a	contrarre	
prestiti	fino	a	750	miliardi	di	euro	(ai	prezzi	del	2018)	sui	mercati	dei	capitali	per	un	
periodo	di	tempo	limitato.	La	 scadenza	del	nuovo	prestito	netto	è	prevista	per	la	
fine	del	2026.
Il	rimborso	può	avvenire	a	lungo	termine,	al	massimo	fino	al	2058. Pr
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2.3	Finanziamento
Come	si	evince	dall'art.	5	"Decisione	sulle	risorse	proprie":

Prestiti	
(prestito	back-to-

back)

Sovvenzioni
(a	fondo	perduto)

385,8	miliardi	di	euro	
(RRF)	trasferiti	agli	Stati	membri

338	miliardi	di	euro	
di	sovvenzioni	
per	l'RRF

83,1	miliardi	di	
euro	ad	altri	
programmi

saranno	ripagati	dai	singoli	paesi	
dell'UE	che	ne	beneficiano

saranno	restituiti	attraverso	il	bilancio	
dell'UE	in	base	all'art.	5	Nr.	2	Dec.
2020/205.	5	Nr.	2	Dec.	2020/2053

L'UE	deve	essere	in	grado	di	ripagare	gli	enormi	debiti.	I	leader	dell'UE	hanno	
concordato	di	fornire	al	bilancio	dell'UE	nuove	fonti	di	entrate	per	finanziare	il	
"rimborso"	delle	sovvenzioni	nell'ambito	del	NGEU.	Hanno	già	concordato	una	
nuova	tassa	sulla	plastica	introdotta	nel	2021	(vedi	1.4)	e	progettano	nuove	
risorse	proprie	aggiuntive.
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2.4	Nuove	risorse	proprie
Le	nuove	fonti	di	reddito	si	aggiungeranno	alle	risorse	esistenti.

Non	 creeranno	 nuove	 tasse	 per	 gli	 europei,	 poiché	 l'UE	 non	 ha	 il	 potere	 di	
imporre	tasse.

Nel	 novembre	 2022,	 il	 Parlamento	 ha	 accettato	 gli	 emendamenti	 proposti	
dalla	 Commissione	 in	 merito	 alla	 "decisione	 sulle	 risorse	 proprie"	 per	
introdurre	 un	 pacchetto	 di	 tre	 nuove	 fonti	 di	 entrate	 proprie	 ("primo	
paniere"):

(1) vendita	di	quote	dal	meccanismo	di	aggiustamento	delle	frontiere	del	carbonio	
(CBAM)

(2) vendita	all'asta	nell'ambito	del	sistema	di	scambio	di	quote	di	emissioni	(ETS)	dell'UE

(3) risorsa	basata	sulla	riallocazione	dei	profitti	di	grandissime	imprese	multinazionali

È	stato	annunciato	un	ulteriore	"secondo	paniere"	di	nuove	risorse	proprie	entro	la	
fine	del	2023.
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2.4	Nuove	risorse	
proprie Possibile	situazione	reddituale	dell'UE	in	

futuro
contributi	nazionali	basati	
sull'RNL	(risorse	proprie)

dazi	doganali	(risorsa	propria)

risorsa	propria	di	plastica	-	nuovo!	

imposta	sul	valore	aggiunto	(risorsa	propria)

Altri	ricavi

CBAM	-	nuovo!	

ETS	-	nuovo!

riallocazione	degli	utili	MNC	-	nuovo!

La	Commissione	ipotizza	che	questi	nuovi	fondi	propri	renderanno	
disponibili	in	media	17	miliardi	di	euro	all'anno	nel	periodo	2026-2030.
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Voci	
critiche

politico legale bilancio

2.5	Critica
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2.5	Critica
Critica	politica	generale	-	che	novità!

- Il	NGEU	è	una	sorta	di	manovra	strategica	che	coglie	la	lotta	alla	pandemia	-	
che	rappresenta	solo	una	piccola	parte	dei	fondi	-	come	un'opportunità	per	
lanciare	un	enorme	programma	di	stimolo	economico	a	medio	termine	
(soprattutto	per	i	Paesi	euro	altamente	indebitati).

- Il	GNE	intende	inoltre	consentire	un	cambiamento	strutturale	a	lungo	termine
negli	Stati	membri	nei	settori	della	protezione	del	clima	e	della	digitalizzazione.

- A	tal	fine,	il	NGEU	prevede	per	la	prima	volta	un	prestito	sostanziale	da	
parte	dell'Unione	stessa.

- La	gestione	dei	fondi	da	parte	della	Commissione	nell'ambito	del	NGEU	(capitolo	
4.3)	porta	a	uno	spostamento	dell'equilibrio	tra	gli	Stati	membri	e	l'UE	verso	
un'unione	fiscale.
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2.5	Critiche
Argomenti	giuridici:	è	uno	strumento	ibrido!
- Nonostante	l'ancoraggio	normativo	dei	fondi	per	le	sovvenzioni	perse	nella	

"decisione	sulle	risorse	proprie",	essi	non	sono	inclusi	nelle	risorse	proprie	di	
bilancio	come	altre	entrate	destinate.

- Sono	invece	gestiti	attraverso	uno	strumento	basato	sull'art.	122,	uno	
strumento	eccezionale	di	prevenzione	delle	crisi	("clausola	di	gestione	
delle	catastrofi"),	che	non	è	destinato	al	 finanziamento	di	singoli	
programmi	politici.

- Il	rimborso	delle	obbligazioni	dell'Unione	avverrà	attraverso	il	bilancio	
generale	dell'UE	fino	al	2058,	con	il	quale	gli	Stati	membri	si	sono	impegnati	a	
riformare	il	sistema	delle	risorse	proprie	e,	almeno	politicamente,	ad	aumentare	
il	bilancio	dell'UE.

- Dal	punto	di	vista	istituzionale,	la	costruzione	è	a	carico	del	Parlamento,	la	cui	
partecipazione	è	limitata	agli	atti	giuridici	di	base.
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2.5	Critiche
Argomenti	di	bilancio:	una	svolta	per	l'architettura	finanziaria	europea!
- Sembra	una	sorta	di	bilancio	parallelo.

- L'ancoraggio	alla	"decisione	sulle	risorse	proprie"	è	dubbio;	sono	necessari	
contributi	speciali	degli	Stati	membri	e	nuovi	"tipi	di	tasse".

- La	compatibilità	con	il	principio	dell'unità	di	bilancio	è	discutibile.

- Ci	si	interroga	sulla	capacità	di	indebitamento	fondamentale	dell'Unione.

- Ci	si	interroga	sulla	futura	modalità	di	finanziamento	dell'Unione	 rottura	
strutturale	con	il	quadro	normativo	dell'UE	precedentemente	in	vigore.

- Ci	sono	questioni	contrastanti	nel	decidere	come	utilizzare	e	controllare	i	fondi:
cambio	di	paradigma	 rischio	di	un	uso	inefficace	e	inefficiente	(capitolo	5)
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Per	il	2021-27,	il	bilancio	a	lungo	termine	(QFP)	"è	accompagnato	
da",	"rafforzato	da"	o	"combinato	con"	il	NGEU:

uno	strumento	di	recupero	unico	e	
limitato.

Come	si	inserisce	questo	pacchetto	di	recupero	nel	normale	
bilancio	a	lungo	termine? i



3.	Rapporto	GNEU/RRF	-	MFF

1. Interlocuzione	dei	Fondi
2. Strumento	di	recupero	e	resilienza	(RRF)
3. Esempio	di	Piano	di	Recupero	e	Resilienza	(RRP)	dell'Italia
4. Caratteristica	speciale	dell'RRF



3.1	Interlocuzione	dei	Fondi
Il	NGEU	è	una	novità	storica	per	diversi	motivi:

(1)	In	primo	luogo,	il	NGEU	ha	una	natura	ibrida.

- da	un	lato	è	stato	lanciato	indipendentemente	dal	QFP,	quindi	al	di	fuori	del	
bilancio	grazie	all'art.	122	TEFU.	122	TEFU

- dall'altro	lato,	i	suoi	finanziamenti	sono	incanalati	attraverso	programmi	che	
fanno	parte	del	bilancio	a	lungo	termine	(QFP)

- Di	conseguenza,	diverse	rubriche	sono	finanziate	sia	nell'ambito	del	QFP	che	del	
NGEU.

- In	questo	modo	il	NGEU	rafforza	i	programmi/politiche	UE	esistenti,	anche
(diapositiva	successiva)

(2)	Quindi,	il	nuovo	strumento	dell'RRF	è	interamente	basato	sulle	prestazioni	e	
gestito	direttamente	dalla	Commissione	in	base	a	norme	specifiche	(cfr.	
capitoli	4	e	5).
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Fonte:	Bilancio	a	lungo	termine	dell'UE	per	il	periodo	2021-2027	e	
NextGenerationEU	Fatti	e	cifre,	pag.	4.

Rapporto	RRF	-	MMF

3.1	Interlocuzione	dei	Fondi



Fonte: https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/eu-	
budget/long-term-eu-budget/2021-2027/spending/headings_en

Rapporto	RRF	-	MMF

3.1	Interlocuzione	dei	Fondi
Finanziamento	misto!



3.1	Interlocuzione	dei	Fondi
Il	NGEU	consente	il	trasferimento	dei	propri	fondi	ai	seguenti	programmi	
dell'UE:

• Rubrica	1:
• Horizon	Europe
• InvestEU

• Rubrica	2	"Coesione,	resilienza	e	valori":
• REACT-UE
• RescEU
• Strumento	per	la	ripresa	e	la	resilienza	 la	parte	del	leone	con	723,8	

miliardi	di	euro
• Rubrica	3:

• Fondo	europeo	agricolo	per	lo	sviluppo	rurale	(FEASR)
• Fondo	per	la	transizione	giusta	(JTF)
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Nell'ambito	del	NGEU,	la	voce	del	QFP	"Coesione,	resilienza	e	
valori"	è	quella	maggiormente	sostenuta	dai	fondi	del	programma	

RRF	(Recovery	and	Resilience	Facility).
Di	conseguenza,	il	bilancio	dell'UE	aumenterà	

enormemente.
Vale	quindi	la	pena	di	concentrarsi	ulteriormente	

sull'RRF!
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Fonte:	Bilancio	a	lungo	termine	dell'UE	2021-2027	e	NextGenerationEU	
Fatti	e	cifre,	p.	5

□ circa	il	90%	dei	finanziamenti	
del	NGEU	passa	attraverso	l'RRF!

3.2	Strumento	di	recupero	e	resilienza



3.2	Strumento	di	recupero	e	resilienza	(RRF)
L'RRF	rappresenta	la	maggior	parte	delle	spese	del	NGEU!	

Pertanto,	questa	struttura	è	lo	strumento	chiave/il	fulcro	del	

NGEU.	È	uno	strumento	di	recupero	temporaneo	per

- erogare	prestiti	(385,8	miliardi	di	euro)	ai	singoli	Stati	membri	e

- (fondo	perduto)	sovvenzioni	(338	miliardi	di	euro)	ai	programmi	dell'UE.

Dovrebbe	aiutare	l'UE	a	uscire	più	forte	e	resistente	dalla	crisi	del	Covid.	Ma	

dovrebbe	anche	aiutare	gli	Stati	membri	ad	attuare	riforme	e	investimenti.
in	linea	con	le	priorità	dell'UE.

Di	fatto,	assomiglia	a	uno	strumento	della	politica	di	coesione	ai	sensi	dell'art.	174	
TFUE.	174	DEL	TFUE.
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3.2	Strumento	di	recupero	e	resilienza	(RRF)
Politica	di	coesione	Art.	174	TFUE
Al	fine	di	promuovere	il	suo	sviluppo	armonioso	globale,	l'Unione	sviluppa	e	persegue	le	azioni	che	portano	al
rafforzamento della sua coesione economica, sociale e territoriale.

In	particolare,	l'Unione	mira a ridurre il divario tra i livelli di sviluppo delle varie regioni e	il	ritardo	delle	regioni	
meno	favorite.

Tra	le	regioni	interessate,	un'attenzione	particolare	è	riservata	alle	zone	rurali,	alle	aree	interessate	dalla	
transizione	industriale	e	alle	regioni	che	soffrono	di	gravi	e	permanenti	svantaggi	naturali	o	demografici,	come	le	
regioni	più	settentrionali	a	bassissima	densità	di	popolazione	e	le	regioni	insulari,	transfrontaliere	e	montane.

In	realtà,	il	quadro	giuridico	dell'RRF	si	basa	sull'art.	175	TFUE.	175	DEL	TFUE:
- Regolamento	(UE)	2021/241	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio	del	12/2/2021	che	istituisce	lo	

strumento	di	ripresa	e	resilienza	(capitolo	4)

- Regolamenti	delegati	della	Commissione	(UE)	2021/2105	e	(UE)	2021/2106	che	integrano	il	Regolamento	
(UE)	2021/241
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3.2	Struttura	di	recupero	e	resilienza	(RRF)
L'RRF	opera	nell'ambito	della	rubrica	2	del	QFP,	come	i	tradizionali	fondi	della	
politica	di	coesione	che	sostengono	anch'essi	tale	rubrica.

Entrambi	gli	strumenti,	il	RRF	e	i	fondi	della	politica	di	coesione,	mirano	a	
contribuire	alle	priorità	politiche	dell'UE,	in	particolare	a	promuovere	la	
trasformazione	digitale	e	la	transizione	verde.
Art.	17	Reg.	(UE)	2021/241

I	piani	nazionali	di	ripresa	e	resilienza	dovrebbero	affrontare	efficacemente	le	sfide	individuate	nel	semestre	
europeo,	 in	 particolare	 le	 raccomandazioni	 specifiche	 per	 Paese	 (CSR)	 adottate	 dal	 Consiglio.	 I piani 
dovrebbero anche includere misure per affrontare le sfide della transizione verde e digitale.

□  Di	conseguenza,	l'RRF	è	strutturato	intorno	ai	seguenti	sei	pilastri	
(diapositiva	successiva),	Art.	3	del	Reg.	(UE)	2021/241,	che	deve	essere	
affrontato	nella	normativa	nazionale.
piani	al	fine	di	ottenere	denaro	(prestiti	o	sovvenzioni)	dallo	strumento.
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Fonte: https://commission.europa.eu/business-economy-	
euro/economic-recovery/recovery-and-resilience-facility_it

3.2	Strumento	di	recupero	e	resilienza
(RRF)



3.2	Strumento	di	recupero	e	resilienza	
(RRF)
Il	 RRF	 si	 basa	 su	 un	 unico	 documento	 di	 programmazione	 per	 ogni	 Stato		
membro:

il	piano	nazionale	di	recupero	e	resilienza	(RRP)

Art.	18	Reg.	(UE)	2021/241

I	fondi del RRF saranno distribuiti in base ai piani nazionali di recupero e resilienza (RRP)	preparati	da	
ciascuno	Stato	membro	e	presentati	alla	Commissione	europea.

Gli	Stati	membri	hanno	preparato	piani	di	 ripresa	e	resilienza	che	definiscono	
un	pacchetto	coerente	di	riforme	e	iniziative	di	 investimento	da	attuare	fino	
al	 2026	 (carattere	 temporaneo!),	 comprese	 le	 cosiddette	 "pietre	 miliari	 e	
obiettivi".

Nel	 frattempo	 tutti	 i	 27	 piani	 sono	 stati	 valutati	 dalla	 Commissione	 e	 adottati	
come	legge	dal	Consiglio	ai	sensi	degli	artt.	19	e	20	del	Reg.	(UE)	2021/241.
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Fonte: https://commission.europa.eu/business-economy-euro/economic-	
recovery/recovery-and-resilience-facility_en#scoreboard

3.2	Strumento	di	recupero	e	resilienza



3.2	Strumento	di	recupero	e	resilienza	(RRF)
Art.	19	Nr.	3	Reg.	19	Nr.	3	Reg.	(UE)	2021/241	i.c.w.	Le	linee	guida	per	la	
valutazione	dello	strumento	richiedono	la	valutazione	della	pertinenza,	
dell'efficacia,	dell'efficienza	e	della	coerenza	dei	piani,	tenendo	conto,	tra	gli	altri,	
di	11	criteri:
• un	contributo	adeguato	a	tutti	i	sei	pilastri
• la	risoluzione	delle	sfide	identificate	nelle	raccomandazioni	specifiche	per	Paese
• il	rispetto	del	principio	"non	arrecare	danni	significativi"	(obiettivi	ambientali)
• misure	per	raggiungere	l'obiettivo	di	spesa	climatica	del	37%	e	l'obiettivo	di	spesa	digitale	del	

20%.
• una	giustificazione	ragionevole	e	plausibile	dell'ammontare	dei	costi	totali	stimati	e	in	linea	

con	il	principio	dell'efficienza	dei	costi
• una	proposta	di	accordi	(non	sempre	ancora	in	atto	/	nessun	progetto	predefinito)	per	un	

adeguato	meccanismo	di	controllo	e	di	audit	ai	sensi	dell'Art.	22.	22
• per	il	monitoraggio/attuazione	del	piano,	compreso	il	calendario,	le	tappe,	gli	obiettivi,	i	relativi	

indicatori

• per	la	prevenzione,	l'individuazione	e	la	correzione	di	corruzione,	frodi,	ecc.
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3.3	Esempio	di	RRP	dell'Italia
- 22	giugno	2021:	La	Commissione	europea	ha	valutato	positivamente	il	progetto	

dell'Italia	di	"Piano	nazionale	di	Ripresa	e	Resilienza"	(273	pagine).

- 13	luglio	2021:	Il	piano	è	stato	adottato	dal	Consiglio	e	apre	le	porte	alla	sua	
attuazione	e	al	suo	finanziamento.

- Un	passo	importante	verso	l'erogazione	da	parte	dell'UE

-	68,9	miliardi	di	euro	in	sovvenzioni
-	122,6	miliardi	di	euro	di	

prestiti

all'Italia.

Foto:	https://commission.europa.eu/business-economy-euro/economic-recovery/recovery-and-
resilienza-facility/italys-recovery-and-resilience-plan_en
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3.3	Esempio	di	RRP	dell'Italia

Siete	interessati?

Andate	poi	sul	sito	dell'RRP	italiano
https://www.italiadomani.gov.it/it/home.html
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http://www.italiadomani.gov.it/it/home.html
http://www.governo.it/sites/governo.it/files/PNRR.pdf


3.3	Esempio	di	RRP	dell'Italia
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3.3	Esempio	RRP	Italia
Il	contributo	dell'Italia	ai	sei	pilastri

12%

15%
46%

Transizione	verde

Trasformazione	digitale

50%

Crescita	intelligente,	sostenibile	e	
inclusiva	e	posti	di	lavoro

Coesione	sociale	e	territoriale

30%
Resilienza	sanitaria,	economica,	sociale	
e	istituzionale

Politiche	per	la	prossima	generazione

48%
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3.3	Esempio	RRP	Italia
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Progetti	sostenuti	dalla	RRF	in	Italia

Fonte:	https://commission.europa.eu/business-economy-	
euro/economic-recovery/recovery-and-resilience-facility_en#rrf-	
supported-projects-in-the-member-states

Rapporto	RRF	-	MMF

3.3	Esem
pio	di	RRP



Pilastro	Trasformazione	digitale

Fonte:	https://commission.europa.eu/business-economy-	
euro/economic-recovery/recovery-and-resilience-facility_en#rrf-	
supported-projects-in-the-member-states

Rapporto	RRF	-	MMF

3.3	Esempio	di	RRP



3.4	Caratteristica	speciale	dell'RRF
Possono	essere	intestati	a:

Il	RRF	funziona	in	concomitanza	con	i	meccanismi	di	finanziamento	della	
politica	di	coesione	dell'UE.

Come	nell'ambito	della	politica	di	coesione,	gli	Stati	membri	dovrebbero	
utilizzare	il	RRF	per	finanziare	riforme	e	investimenti.

In	definitiva,	gli	Stati	membri	possono	scegliere	di	finanziare	gli	investimenti	
utilizzando	il	RRF	o	i	fondi	della	politica	di	coesione	(FESR,	FC,	FSE+).

Il	doppio	finanziamento	deve	essere	evitato.
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Sfida	gestire	la	sovrapposizione!
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3.1	Interlocuzione	dei	Fondi



3.4	Caratteristica	speciale	dell'RRF
Considerando	la	sfida	individuata	ci	chiediamo:

Chi	se	ne	occupa?	Chi	è	al	comando?
Art.	8	Reg.	(UE)	2021/241:
Lo	strumento	è	attuato dalla Commissione in gestione diretta conformemente	alle	norme	pertinenti	adottate	
ai	sensi	dell'articolo	322	del	TFUE,	in	particolare	il	regolamento	finanziario	e	il	regolamento	(UE,	Euratom)	
2020/2092	del	Parlamento	europeo	e	del	Consiglio.

□  Sorprendente,	perché	la	Politica	di	coesione	è	solitamente	amministrata	in
gestione	condivisa.

Finora	era	chiaro	che	la	gestione	condivisa	permette	di	attribuire	la	responsabilità	
al	livello	appropriato	e	quindi	di	sostenere	meglio	gli	obiettivi	della	politica	di	
coesione	dell'UE	nei	programmi	del	FSE+,	del	Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale	
(FESR),	del	Fondo	di	coesione	(FC)	e	del	Fondo	per	la	transizione.
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L'attuazione	della	Recovery	and	Resilience	Facility	(RRF)	è
gestita	direttamente	dalla	Commissione.

Che	cosa	significa? Ra
pp
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to
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	-	
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4.	Esecuzione	tradizionale	del	bilancio	UE

1. Tre	tipi	di	gestione	dei	fondi
2. Differenze	dei	tre	approcci

1. Gestione	indiretta
2. Gestione	diretta
3. Gestione	condivisa

3. Caso	speciale:	RRF	-	"nuova	gestione	dei	fondi"



4.1	Tre	tipi	di	gestione	dei	fondi
L'art.	62	Nr.	1	FR	prevede	tre	modalità	di	esecuzione	del	bilancio.	62	Nr.	1	FR
prevede	tre	metodi	di	esecuzione	del	bilancio.
Tutti	i	programmi	finanziati	dal	bilancio	dell'UE	rientrano	in	una	delle	tre	tipologie,	
a	seconda	della	natura	del	finanziamento	in	questione.

Da	distinguere	è	la	forma	di	contribuzione	dell'Unione,	che	può	essere	diversa	in	
tutti	e	tre	i	tipi	di	gestione	ai	sensi	dell'art.	125	FR.	125	RF.
La	gamma	va	da
- finanziamento	non	legato	ai	costi	(FNLTC)	delle	operazioni,	introdotto	con	l'RF	2018
- attraverso	il	rimborso	dei	costi	effettivamente	sostenuti	(costi	reali	e	comprovati)
- a	diversi	tipi	di	opzioni	di	costo	semplificate	(SCO)	in	cui	le	spese	vengono	rimborsate	a	

un	tasso	calcolato	in	anticipo.

□  È	possibile	anche	una	combinazione	di	queste	forme.	(maggiori	informazioni	nel	

capitolo	5)
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4.1	Tre	tipi	di	gestione	dei	fondi
Art.	62	Nr.	1	FR

a)	Gestione	diretta b)	Gestione	condivisa c)	Gestione	indiretta

&	Art.	125-153	FR &	Art.	63,	125-129	FR &	Art.	125-149,	154-159	FR

Strumenti:	Titoli	
VII,	VIII,	IX,	X,	XII

Strumenti	previsti	dalle	
norme	specifiche	del	
settore

Strumenti:	Titoli	
VI,	X

dalla	
Commissione

o	tramite	
agenzie	
esecutive	
Art.	69	FR

dalla	Commissione	
congiuntamente	agli	Stati	
membri	(compiti	delegati)

attraverso	partner		
esecutivi	all'interno	e	
all'esterno	dell'UE

(delegazione)

quadro	finanziario	
partenariati	Art.	130	Nr.	1	FR

Stati	membri	vincolati	alla	
legge	di	bilancio	dell'UE	Art.	
63	Nr.	1	FR

quadro	finanziario	
partenariati	Art.	130	Nr.	1	FR
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4.1	Tre	tipi	di	gestione	dei	fondi
APPROFONDIMENTO.	ASSEGNAZIONE	DELLE	MODALITÀ	DI	GESTIONE

10%
20%

Uomo	diretto.	

Uomo	condiviso.		

Uomo	indiretto.

70%
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4.1	Tre	tipi	di	gestione	dei	fondi

Art.	62	Nr.	3	FR:	di	norma,	è	la	 Commissione	ad	avere	la	responsabilità	finale	
dell'esecuzione	del	bilancio,	ai	sensi	dell'art.	317	TFUE.	317	TFUE.

Poiché	il	discarico	ai	sensi	dell'art.	319	del	TFUE,	la	Commissione	deve	essere	
l'unica	responsabile	dell'esecuzione	del	bilancio.

Questo	vale	indipendentemente	dal	tipo	di	gestione	del	fondo.

Di	conseguenza,	la	Commissione	effettua	controlli	rigorosi	ed	efficaci	su	come	
vengono	spesi	i	fondi	UE	(diapositiva	successiva).

La	qualità	dell'obbligo	degli	Stati	membri	di	proteggere	gli	interessi	
finanziari	dell'UE	dipende	dal	modo	in	cui	vengono	gestiti	i	fondi.
Il	regolamento	finanziario	prevede	solo	norme	specifiche	per	la	gestione	condivisa:
Art.	63	FR	 progetto	di	controllo	e	audit	predefinito. At
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Fonte:	Bilancio	a	lungo	termine	dell'UE	per	il	periodo	2021-2027	e	
NextGenerationEU	Fatti	e	cifre,	pag.	7.

4.1	Tre	tipi	di	gestione	dei	fondi



4.2	Differenze	dei	tre	approcci

Per	comprendere	le	differenze	è	importante	capire	le	specificità	dei	
tre	tipi	di	gestione	dei	fondi.
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4.2.1	Gestione	indiretta
Circa	il	10%	è	gestito	indirettamente.

Ciò	significa	che	i	finanziamenti	sono	gestiti	da	partner	esecutivi	all'interno	o	
all'esterno	dell'UE	a	cui	viene	affidata	l'attuazione	dopo	una	"valutazione	del	
pilastro"	ai	sensi	dell'art.	154	FR.	154	FR.

L'UE	non	è	coinvolta	nella	gestione!

La	maggior	parte	del	bilancio	dell'UE	destinato	agli	aiuti	umanitari	e	allo	sviluppo	
internazionale,	ad	esempio,	viene	attuato	in	gestione	indiretta.

Esempi:

- sostegno	finanziario	(sovvenzioni)	per	combattere	l'epidemia	di	Ebola	in	Africa	
occidentale	nel	2014/15

- sostegno	finanziario	per	aiutare	dopo	il	terremoto	in	Nepal	nel	2015
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4.2.1	Gestione	indiretta
La	 Commissione	 delega	 i	 compiti	 di	 esecuzione	 del
bilancio	 a	 diversi	 tipi	 di	 partner	 esecutivi	 che		
pagano	i	beneficiari.

I	partner	di	attuazione	possono	essere

-	paesi	terzi	o	gli	organismi	da	essi	designati

Commissio		
ne	europea

partner	
attuatore

beneficiari

- organizzazioni	internazionali	come	la	famiglia	delle	Nazioni	Unite	(ONU),	la	Banca	
Mondiale,	il	Fondo	Monetario	Internazionale	(FMI)

- la	Banca	europea	per	gli	investimenti	(BEI)	e	il	Fondo	europeo	per	gli	investimenti	(FEI)

- agenzie	decentralizzate	come	l'Agenzia	europea	della	guardia	di	frontiera	e	costiera	
(Frontex)

- Organismi	degli	Stati	membri	come	le	agenzie	nazionali	Erasmus+,	ad	esempio	il	DAAD	
tedesco.
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4.2.2	Gestione	diretta
I	fondi	a	gestione	diretta	sono	circa	il	20%.	I	programmi	sono	

gestiti	direttamente	(esclusivamente)	dalla	Commissione.

Non	ci	sono	terze	parti!	Nessun	coinvolgimento	degli	Stati	membri!

Tutti	i	compiti	sono	svolti	dai	servizi	della	Commissione,	presso	la	sede	centrale,	
nelle	delegazioni	dell'UE	o	attraverso	le	agenzie	esecutive	dell'UE	(art.	69	FR),	ad	
esempio	l'Agenzia	esecutiva	europea	per	l'istruzione	e	la	cultura	(EACEA),	che	
gestisce	anche	parti	dei	programmi	Erasmus+,	tra	cui	i	moduli	Jean	Monnet.

Direttamente,	la	Commissione	europea	eroga	sovvenzioni	a	organizzazioni	e	
istituzioni	pubbliche	o	private	con	personalità	giuridica,	come	università,	università	
di	scienze	applicate,	aziende,	gruppi	di	interesse	e	organizzazioni	non	governative. At
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4.2.2	Gestione	diretta
Nel	caso	della	gestione	diretta,	la	Commissione	europea	è	direttamente	
responsabile	di	tutte	le	fasi	di	attuazione	del	programma:

• lancio	degli	inviti	a	presentare	proposte

• valutazione	delle	proposte	presentate

• firma	degli	accordi	di	sovvenzione

• monitoraggio	dell'attuazione	del	
progetto

• valutazione	dei	risultati

• effettuare	i	pagamenti	ai	beneficiari

Commissione	/	
agenzie	esecutive

beneficiari
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4.2.2	Gestione	diretta
Tipicamente	utilizzato	per	sovvenzioni	a	progetti	specifici	legati	alle	politiche	
dell'UE.

Ad	esempio,	questi	fondi	sono	destinati	a	progetti	nei	settori	della	ricerca	e	dello	
sviluppo,	dell'istruzione,	della	tutela	dell'ambiente,	della	protezione	dei	
consumatori,	della	società	dell'informazione,	dell'energia	e	dei	trasporti,	nonché	 alle	
misure	di	aiuto	esterno	dell'UE.

Esempi:

- InvestEU	2021-2027	sostiene	gli	investimenti	sostenibili,	l'innovazione	e	la	creazione	di	
posti	di	lavoro	in	Europa	(strumento	successivo	all'EFSI/Fondo	europeo	per	gli	
investimenti	strategici)

- Il	programma	per	 il	mercato	unico	 (SMP)	2021-2027	dovrebbe	aiutare	 il	mercato	unico	 a	
raggiungere	 il	 suo	 pieno	 potenziale	 e	 garantire	 la	 ripresa	 dell'Europa	 dalla	 pandemia	
COVID-19	 (strumento	 successivo	 al	 programma	 2014-2020	 COSME/Competitività	 delle	
imprese	e	delle	piccole	e	medie	imprese).
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4.2.3	Gestione	condivisa
Circa	il	70%	dei	fondi	è	in	gestione	condivisa.

Si	tratta	di	un	sistema	di	finanziamento	gestito	in	collaborazione	con	gli	Stati	
membri.

Sia	la	Commissione	europea	che	le	autorità	nazionali/regionali	degli	Stati	membri,	
come	i	ministeri	e	le	istituzioni	pubbliche,	sono	responsabili	e	incaricati	della	
gestione	di	un	determinato	programma.

Le	sovvenzioni	non	vengono	erogate	direttamente	dalla	Commissione,	ma	
attraverso	le	autorità	nazionali	e	regionali.	Ciò	significa	che	gli	Stati	membri	
distribuiscono	i	fondi	ai	beneficiari.

Le	amministrazioni	degli	Stati	membri	(a	livello	nazionale,	regionale	e	locale)	
scelgono	i	progetti	da	finanziare	e	si	assumono	la	responsabilità	della	gestione	
quotidiana.
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4.2.3	Gestione	condivisa
Nella	maggior	parte	dei	casi,	si	tratta	di	grandi	progetti	infrastrutturali	in	cui	i	
fondi	dell'UE	devono	essere	cofinanziati	con	fondi	federali,	statali,	comunali	e	di	
altro	tipo.

Esempi:

Finora	sono	stati	utilizzati	cinque	fondi	principali	nell'ambito	dei	Fondi	strutturali	e	di	
investimento	europei	(Fondi	ESI).
- FESR	(Fondo	europeo	di	sviluppo	regionale)
- FSE+	(Fondo	Sociale	Europeo+)	(vedi	slide	successiva)
- FC	(Fondo	di	coesione)
- FEASR	(Fondo	europeo	agricolo	per	lo	sviluppo	rurale)
- FEAMP	(Fondo	europeo	per	gli	affari	marittimi	e	la	pesca)
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4.2.3	Gestione	condivisa
Esempio:	come	funziona	per	l'ESF+
o All'inizio	di	ogni	periodo	di	programmazione	settennale,	la	Commissione	e	gli	Stati	membri	

concordano	le	priorità	chiave	per	gli	investimenti	del	FSE+,	che	vengono	definite	nei	
programmi	nazionali	o	regionali.

o Gli	Stati	membri	sono	responsabili	dell'attuazione	delle	azioni	programmate,	compresa	la	
selezione	dei	progetti	concreti	da	finanziare	e	il	pagamento	degli	organizzatori	dei	progetti;	
essi	assegnano	i	finanziamenti	a	un'ampia	gamma	di	organizzazioni	(enti	pubblici,	aziende	
private,	società	civile).

o La	Commissione	controlla	l'attuazione,	rimborsa	le	spese	e	risponde	in	ultima	istanza	
del	bilancio.

o Questa	gestione	condivisa	funziona	secondo	il	principio	del	partenariato,	in	cui	i	
partner	e	gli	stakeholder	devono	essere	associati	in	tutte	le	fasi,	dalla	programmazione	
all'attuazione,	al	monitoraggio	e	alla	valutazione,	al	fine	di	ottenere	una	spesa	il	più	
possibile	efficace	ed	efficiente.

o Come	principio	chiave	della	gestione	condivisa	del	FSE+,	il	cofinanziamento	consente	che	
sia	il	bilancio	dell'UE	che	quello	di	uno	Stato	membro	contribuiscano	al	bilancio	totale	di	un	
programma	FSE+.
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4.2.3	Gestione	condivisa
Gestione	condivisa	-	caratteristiche!

1.	Attuazione	decentrata	grazie	a	una	
governance	multilivello:	Art.	63	FR

UE

Stato	membro
organismi	di	

gestione	/	autorità
	 di	pagamento	

organismi	di	
certificazione	/ autorità	di	audit

- Gli	Stati	membri	sono	in	prima	linea	e	si	assicurano	che	il	bilancio	sia	speso	
dove	è	necessario,	istituendo	i	relativi	sistemi	di	gestione	e	controllo	per	i	
controlli	ex	ante	ed	ex	post.

- Pertanto,	anche	all'interno	degli	Stati	membri,	le	responsabilità	sono	
distribuite	a	diversi	livelli:	organismi	pagatori,	autorità	di	gestione,	organismi	
di	certificazione,	autorità	di	audit,	che	gli	Stati	membri	devono	fornire,	Art.
63	FR.	63	FR.
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4.2.3	Gestione	condivisa
Gestione	condivisa	-	caratteristiche!

2.	Norme	dettagliate	previste	dal	regolamento	finanziario	su	come	gli	Stati	
membri	devono	proteggere	gli	interessi	finanziari	dell'Unione.

- rispettano	i	principi	di	sana	gestione	finanziaria,	trasparenza	e	non	
discriminazione	e	devono	adempiere	ai	rispettivi	obblighi	di	controllo	e	
revisione	contabile

- prendere	tutte	le	precauzioni	necessarie,	comprese	le	misure	legislative,	
regolamentari	e	amministrative	per	tutelare	gli	interessi	finanziari	dell'Unione

-				designare	e	supervisionare	gli	organi	appropriati	che	si	assumono	la	responsabilità	
della	gestione	e	del	controllo	dei	fondi	dell'Unione	(diapositiva	precedente)

3.	La	Commissione	supervisiona	i	sistemi	di	gestione	e	controllo	istituiti	dagli	Stati	
membri	ai	sensi	dell'art.	63,	n.	2,	ultima	frase,	del	Trattato	CE.	63	Nr.	2	ultima	
frase	FR.
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4.3	Caso	speciale:	RRF	-	"nuova	gestione	dei	fondi"

- Gestione	centralizzata	con	piena	responsabilità	
della	Commissione	(tipica	della	gestione	
diretta).

- ma	gli	Stati	membri	sono	i	beneficiari	(!)	e	
vengono	erogati	direttamente	dalla	
Commissione

Nuovo	approccio:	"gestione	diretta	dei	fondi	nell'ambito	dell'RRF"
UE

Commissione

Stato	membro
=	beneficiario!

(Destinata		
ri	finali)

-	 e:	attuazione	"attraverso"	i	sistemi	nazionali	grazie	alla	programmazione	
basata	su	piani	nazionali	di	recupero	e	resilienza	con	"tappe	e	obiettivi".

□  A	causa	di	questa	apparente	commistione	tra	le	modalità	di	gestione	
tradizionali,	seguendo	un	modello	di	spesa	diverso	da	tutti	gli	altri	strumenti	
utilizzati	dall'UE	nella	sua	storia,	il	RRF,	infatti,	ha	un	nuovo	meccanismo	di	
finanziamento.
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4.3	Caso	speciale:	RRF	-	"nuova	gestione	dei



La	"nuova	gestione	dei	fondi"	si	presenta	come	un	cambiamento	
di	paradigma.

Come	possiamo	essere	in	grado	di	valutare	le	ovvie	implicazioni	sul	
controllo	e	sull'audit,	ovvero	la	protezione	del	bilancio	dell'UE?

Dobbiamo	essere	precisi	sull'impatto	ineluttabile	
sulla	gestione	dei	fondi! At
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5.	L'impatto	dell'RRF	sulla	gestione	dei	fondi

1. Nuovi	elementi	per	il	finanziamento	dell'UE	-	panoramica
2. Natura	basata	sulle	prestazioni
3. Disposizioni	per	la	protezione	del	bilancio	dell'UE
4. Esempio	Germania
5. Sintesi



Quadro	generale
□  Obbligazioni
finanziate	da	RRF

Governance	e	
gestione

□  La nuova

Programmazione		
della	spesa

□  RRP	nazionali

Condizioni	per	
l'esecuzione	deipagamenti

gestione	diretta	dei
fondi	di	RRF

Monitoraggi
o	e	costi	di

implementazione
legato	a	tappe	
e	obiettivi

Controllo	e	audit

Altre disposizioni

5.1	Nuovi	elementi	per	il	finanziamento	
dell'UE

Abbiamo	capito	che	ci	sono	deviazioni	cruciali	dal	precedente	sistema	di	
gestione	dei	fondi	della	Politica	di	coesione	-	una	panoramica:
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prestazioni	per	l’RFF



5.1	Nuovi	elementi	per	il	finanziamento	
dell'UE Quadro	generale

In	comune
Politica	di	coesione RRF

Priorità	simili	(ma	
scopi	diversi)

5	 obiettivi	 politici	
(politica	di	investimento	a	

lungo	termine)

6	pilastri	
(strumento	di	risposta	alle

crisi)
più	strettamente	legato	

alle	riforme
L'allocazione	tiene	conto	
delle	disparità	nazionali

anche	le	disparità	regionali

finanziato	attraverso
l'emissione	di		
obbligazioni Ge

st
io
ne
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i	d
i

Periodo	di	7	anni,	i	programmi	
possono	essere	estesi

il	periodo	di	ammissibilità		è	più	breve	
(6	anni!)	e		non	si	estende	oltre	il		

2026



5.1	Nuovi	elementi	per	il	finanziamento	
dell'UE

Governance	e	gestione

In	comune
Politica	di	coesione RRF

Le	sovvenzioni	
fanno	parte	del	
bilancio	dell'UE

non	prestiti	RRF

le	erogazioni	
richiedono	il	
coinvolgimento	del	
Consiglio

Il	discarico	del	Parlamento	
non	copre	i	prestiti	
dell'RRF

distribuzione	sotto	un	
quadro	comune	 gestione	

classica	condivisa

attuazione	"attraverso"	i	
sistemi	nazionali	 nuova	

modalità	di	gestione	diretta	
dei	fondi
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5.1	Nuovi	elementi	per	il	finanziamento	
dell'UE

Programmazione	del	processo	di	spesa

In	comune
Politica	di	coesione RRF

più	centralizzato

accordo	di	partenariato	a	
livello	nazionale	e	uno	o	
più	programmi	(nazionali	

o	regionali)

basati	su	un	unico	
documento	di	

programmazione:	i	Piani	
nazionali	di	recupero	e	

resilienza	(RRP)
Valutazione	della	
Commissione

3	mesi 2	mesi

Adozione Commissione Consiglio

principio	di	partnership
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5.1	Nuovi	elementi	per	il	finanziamento	
dell'UE

Condizioni	per	l'effettuazione	dei	pagamenti

In	comune
Politica	di	coesione RRF

finanziamento	basato	
principalmente	sul	rimborso	

dei	costi	sostenuti

finanziamento	basato	
esclusivamente	sul	

raggiungimento	di	risultati	
concreti	-	non	legato	ai	costi
erogazione	più	rapida	dei	

fondi
Prefinanziamento	annuale	
0,5%;	massimo	6	rate
all'anno.	6	pagamenti	
all'anno

prefinanziamento	più	
elevato	(13	%);	rate	
predefinite	(2/anno)

Dichiarazioni	di	gestione	
legate	alle	condizioni	di	
pagamento

autorità	di	gestione;	
annualità;	spese	legali	e	
regolari

ogni	richiesta	di	pagamento;	
raggiungimento	di	pietre	

miliari/obiettivi
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cofinanziamento	15-60% non	è	richiesto	alcun	
cofinanziamento



5.1	Nuovi	elementi	per	il	finanziamento	
dell'UE

Monitoraggio	e	costi	di	implementazione

In	comune
Politica	di	coesione RRF

Monitoraggio	legato	
a	tappe	e	obiettivi

performance	scollegata	
dalla	rendicontazione	

finanziaria	per	la	politica	di	
coesione

sforzi	per	aumentare	la	
trasparenza:	Quadro	di	

valutazione	della	ripresa	e	
della	resilienza

valutazione	ex	post	tardiva
Costi	difficili	da	valutare
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5.1	Nuovi	elementi	per	il	finanziamento	
dell'UE

Controllo	e	audit

In	comune
Politica	di	coesione RRF

I	controlli	si	concentrano	
principalmente	sulla	
regolarità	delle	spese	

dichiarate

I	controlli	si	concentrano	sul	
soddisfacente	adempimento	

di
tappe	e	obiettivi

2023:	chiarito	il	metodo	
per	i	casi	di	mancato	

raggiungimento	di	tappe	e	
obiettivi

si	basa	maggiormente	
sull'efficacia	dei	sistemi	

nazionali	per	proteggere	gli	
interessi	finanziari	dell'UE
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Ci	concentreremo	sull'impatto	sul	controllo	e	sulla	
revisione	contabile.	Due	aspetti	dovrebbero	
essere	considerati	più	da	vicino:

(1) La	natura	basata	sulle	prestazioni	dell'RRF
(2) Disposizioni	per	la	protezione	del	bilancio	dell'UE

Controllo	e	audit
□  altre	disposizioni
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5.2	Natura	basata	sulle	prestazioni
Considerando  18, Reg. (UE) 2021/241:

!"#$%$"&$"'$()(*$)+,(#- ", "$"+,#-&$"&$")##.)*$-(, "%/,0$1#$"&)2"%/,1,(#,"/,3-2)+,(#- "&-0/,44,/- ",11,/, "15,2#$"$("4)1, ")22)"
2-/- "5)%)5$#6"&$"/)33$.(3,/, "32$"-4$,##$0$"1%,5$'$5$"&,22,")*$-($","&$"%/-&.//, "/$1.2#)#$7"#,(,(&- "5-(#-7"$("%)/#$5-2)/,7"&,$"
5-1#$"&,$"5-(#/-22$7"&,32$"-(,/$")++$($1#/)#$0$","&,2"/$158$-"%/,0$1#-"&$"(-("5-('-/+$#69 "!2"1-1#,3(-"'$()(*$)/$- "(-("
/$+4-/1)4$2,"(,22:)+4$#-"&,22-"1#/.+,(#-"&-0/,44,")11.+,/,"2)"'-/+)"&$"un contributo dell'Unione sui generis &)"
determinare  sulla  base di  un contributo  finanziario  massimo calcolato  per  ciascuno Stato  membro  , "#,(,(&- "5-(#-"
&,$"5-1#$"#-#)2$"1#$+)#$"&,2"%$)(-"&$"/,5.%,/-","/,1$2$,(*)7"58,"&-0/,44," ,11,/," versato sulla base del raggiungimento 
dei risultati in riferimento alle tappe e agli obiettivi dei piani di recupero e resilienza 9";,/#)(#-7" #)2,"5-(#/$4.#-"
&-0/,44," ,11,/," 1#)4$2$#-"$("5-('-/+$#6 ")22,"(-/+, "1,##-/$)2$"1%,5$'$58,"%/,0$1#,"&)2"%/,1,(#,"/,3-2)+,(#-7 ")$"1,(1$"&,22,"
(-/+,"&$"1,+%2$'$5)*$-(,"/,2)#$0,")$"finanziamenti non legati ai costi di cui all'articolo 125, paragrafo 1, del 
"regolamento finanziario" 9"<55-//," pertanto stabilire norme e procedure specifiche nel presente regolamento 7"
')##$"1)20$"$"%/$(5$%$"3,(,/)2$ "&,22)"3,1#$-(,"&$"4$2)(5$-")$"1,(1$"&,2"/,3-2)+,(#- "'$()(*$)/$-7"%,/"=.)(#- "/$3.)/&)"
2:)11,3()*$-(,7"2:)##.)*$-(,", "$2"5-(#/-22-"&,2"1-1#,3(- "'$()(*$)/$- "(-( "/$+4-/1)4$2,")$"1,(1$"&,2"%/,1,(#,"/,3-2)+,(#-9 "!2"
'$()(*$)+,(#-"(-("2,3)#-")$" 5-1#$"&-0/,44,")%%2$5)/1$")"2$0,22-"&$"pagamenti della Commissione agli Stati membri in 
qualitˆ di beneficiari 7"$(&$%,(&,(#,+,(#,"&)2"/$+4-/1-"$("=.)21$)1$"'-/+)"&,$"5-(#/$4.#$"'$()(*$)/$"&,32$">#)#$"+,+4/$" )$"
&,1#$()#)/$"'$()2$9"?2$">#)#$"+,+4/$" &-0/,44,/- "%-#,/".#$2$**)/,"#.##,"2,"'-/+, "&$"5-(#/$4.#$"'$()(*$)/$7"5-+%/,1, "2,"-%*$-($"
&$"5-1#-"1,+%2$'$5)#,9"@)##-"1)20-"$2"&$/$##-"&,22)"A-++$11$-(,"&$"$(#,/0,($/, "$("5)1-"&$"'/-&,7"5-//.*$-(,7 "5-('2$##-"&$"
$(#,/,11$"-"&-%%$-"'$()(*$)+,(#-"&)"%)/#,"&,22-"1#/.+,(#-","&$")2#/$"%/-3/)++$"&,22:B($-(,7"$"pagamenti non 
dovrebbero  essere soggetti  a controlli  sui costi  effettivamente  sostenuti  dal  beneficiario 9
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5.2	Natura	basata	sulle	prestazioni
L'attuazione	dell'RRF	in	gestione	diretta	segue	regole	specifiche:
- le	sovvenzioni	assumono	la	forma	di	"un	contributo	dell'Unione	sui	generis"	da	

determinare	 sulla	 base	 di	 un	 contributo	 finanziario	 massimo	 calcolato	 per	
ciascuno	Stato	membro	tenendo	conto	dei	costi	totali	stimati	dell'RRP

- i	pagamenti	si	basano	esclusivamente	sui	progressi	compiuti	nella	
realizzazione	delle	riforme	e	degli	investimenti	definiti	nelle	"tappe	e	
obiettivi"	dei	programmi	nazionali	di	riforma.

- i	pagamenti	non	dovrebbero	essere	espressamente	soggetti	a	controlli	
sulle	spese	effettivamente	sostenute	dal	beneficiario

□  tale	finanziamento	non	legato	ai	costi	è	possibile	ai	sensi	dell'Art.	125	Nr.	1	(a)

(ii)	FR.	125	Nr.	1	(a)	(ii)	FR

□  Il RRF	è	il	primo	strumento	che	prevede	un	sostegno	finanziario	diretto	legato	
esclusivamente	 al	 raggiungimento	 di	 risultati	 in	 riferimento	 a	 "tappe	 e	
obiettivi"	precedentemente	stabiliti.
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5.2	Natura	basata	sulle	prestazioni
Quali	sono	le	tappe	e	gli	obiettivi?

Per	l'RRF Per	la	politica	di	coesione

Tappa Misura	qualitativa	dei	progressi	
verso	la	 realizzazione	di	una	
riforma	o	di	un	investimento

valore	intermedio	in	relazione	a	
un	indicatore	di	output	
utilizzato	nell'ambito	di	un	
obiettivo	specifico,	da	
raggiungere	entro	una	data	
prestabilita

Obiettivo Misura	quantitativa	dei	progressi	
compiuti	verso	la	realizzazione	di	
una	 riforma	o	di	un	investimento

valore	finale	preconcordato	da	
raggiungere	in	relazione	a	un	
indicatore	utilizzato	nell'ambito	
di	un	obiettivo	specifico
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5.2	Natura	basata	sulle	prestazioni
La	valutazione	di	"tappe	e	obiettivi"	è	fondamentale	per	l'intera	procedura:

□ 	tasso	di	prefinanziamento	(fino	al	13%)	può	essere	versato	dalla	Commissione	
allo	Stato	membro	su	richiesta	di	quest'ultimo	dopo	l'adozione	del	RRP,	art.	13	
Reg.	13	Reg.	(UE)	2021/241

□ 	erogazione	di	ulteriori	rate	(richieste	possibili	due	volte	l'anno)	dipende	dalla	
valutazione	della	Commissione	(entro	2	mesi!)	del	soddisfacente	
raggiungimento	delle	"tappe	e	degli	obiettivi"	concordati,	Art.	24	Nr	2-5	Reg.	24	
n.	2-5	Reg.	(UE)	2021/241

□ 	in	caso	di	adempimento	non	soddisfacente,	sono	possibili	la	sospensione	del	
pagamento	(totale	o	parziale;	periodo	di	grazia	per	lo	Stato:	6	mesi),	la	
riduzione	del	sostegno	finanziario	o	teoricamente	anche	la	risoluzione	
dell'accordo,
Art.	24	N.	6-9	Reg.	(UE)	2021/241
(non	esiste	un	meccanismo	di	mantenimento	della	sicurezza	come	per	i	fondi	della	politica	di	coesione,	
perché	la	valutazione	viene	fatta	prima	di	autorizzare	il	pagamento)
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5.2	Natura	basata	sulle	prestazioni
La	valutazione	di	"tappe	e	obiettivi"	deve	basarsi	su	condizioni	chiare	e	 richiede	
un'analisi	dettagliata	per	determinare	se	lo	Stato	membro	ha	adempiuto	ai	suoi	
obblighi	in	modo	soddisfacente.

□ 	responsabilità	della	valutazione,	e	quindi	dei	"pagamenti	corretti",	è	
interamente	della	Commissione	(che	discute	lo	stato	di	adempimento	anche	con	
il	Parlamento)

□ 	per	un	efficace	monitoraggio	dell'attuazione	gli	Stati	membri	riferiscono	due	
volte	l'anno	alla	Commissione,	nell'ambito	del	semestre	europeo,	su	indicatori	
comuni	(si	veda	la	prossima	diapositiva),	in	merito	ai	progressi	compiuti	
nell'attuazione	del	programma.
risultati	dei	loro	RRP,	artt.	27,	29	Reg.	(UE)	2021/241

□ 	la	Commissione	monitora	l'attuazione,	art.	29	Reg.	29	Reg.	(UE)	2021/241	e	
fornisce	una	relazione	annuale	al	Parlamento	e	al	Consiglio,	art.	30	Reg.	(UE)	
2021/241.	30	Reg.	(UE)	2021/241
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5.2	Natura	basata	sulle	prestazioni
La	serie	di	indicatori	comuni	relativi	agli	obiettivi	del	RRF	e	collegati	ai	sei	pilastri	
politici	è	stabilita	nel	Regolamento	delegato	(UE)	2021/2106	della	Commissione.

□ Mostrano	i	risultati	chiave	dell'attuazione	dei	RRP	verso	obiettivi	comuni.

□ Dimostrano	alcuni	aspetti	della	performance	e	dell'impatto	complessivo	dell'RRF.
□Coprono	una	varietà	di	aree	politiche	affrontate	nei	programmi	nazionali	di	

riforma.

□ Partono	tutti	da	una	linea	di	base	pari	a	0	e	non	hanno	obiettivi	predefiniti.

□ Gli Stati	membri	riferiscono	su	di	loro	due	volte	l'anno.

□ La	Commissione	calcola	un	aggregato	per	l'RRF	su	questa	base

□ 	I dati	sugli	indicatori	comuni	sono	pubblicati	sul	quadro	di	valutazione	del	
recupero	e	della	resilienza,	che	mostra	i	progressi	compiuti	dai	Paesi	dell'UE	
nell'attuazione	dei	rispettivi	RRP.
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5.2	Natura	basata	sulle	prestazioni
Gli	sforzi	per	migliorare	il	processo,	compiuti	nel	frattempo	dalla	Commissione:

- Adattamento	del	processo	del	Semestre	europeo	(vedi	diapositiva	
successiva)	per	guidare	e	integrare	l'attuazione	dei	programmi	di	ricerca	
e	sviluppo	negli	Stati	membri.
(i	piani	dovrebbero	affrontare	efficacemente	le	sfide	individuate	nel	semestre	
europeo,	in	particolare	le	raccomandazioni	specifiche	per	paese	(CSR)	adottate	
dal	Consiglio)

- Nuovo:	Vengono	pubblicate	le	valutazioni	preliminari	delle	richieste	di	
pagamento.

- Nuovo:	Pubblicazione	del	quadro	di	riferimento	per	la	valutazione	
dell'adempimento	soddisfacente,	COM(2023)	99	definitivo,	allegato	I.

- Nuovo:	Pubblicazione	della	metodologia	per	la	procedura	di	sospensione	dei	
pagamenti,	COM(2023)	99	def.
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Fonte:	https://commission.europa.eu/business-economy-euro/economic-	
recovery/recovery-and-resilience-facility_en#scoreboard

5.2	Natura	basata	sulle	prestazioni



5.3	Disposizioni	per	la	protezione	del	bilancio	
dell'UE

Considerando  54, Reg. (UE) 2021/241:

C)"Commissione dovrebbe garantire 58,"32$"interessi finanziari dell'Unione siano effettivamente tutelati 9">,44,(,"
1%,##$"in primo luogo agli Stati membri stessi garantire che lo strumento sia attuato in conformit !"con il diritto 
nazionale e dell'Unione 7"2)"A-++$11$-(,"&-0/,44,",11,/," $("3/)&-"&$"/$5,0,/,"&)32$">#)#$"+,+4/$"3)/)(*$,"1.''$5$,(#$")"
#)2,"/$3.)/&-9"D"#)2"'$(,7"(,22:)##.)*$-(,"&,22-"1#/.+,(#-7"32$"Stati membri dovrebbero garantire il funzionamento di 
un sistema di controllo interno efficace ed efficiente ,"/,5.%,/)/,"32$"$+%-/#$"$(&,4$#)+,(#,"0,/1)#$"-".#$2$**)#$"$("
+-&-" $+%/-%/$-9"D"=.,1#- "%/-%-1$#-7"32$"Stati  membri  dovrebbero  poter  contare  sui loro  regolari  sistemi  nazionali  di 
gestione del bilancio. Gli >#)#$"+,+4/$"&-0/,44,/-"/)55-32$,/,"5)#,3-/$,"1#)(&)/&$**)#,"&$"&)#$","$('-/+)*$-($" 58,"
5-(1,(#)(- "&$"%/,0,($/,7"$(&$0$&.)/,", "5-//,33,/, "3/)0$"$//,3-2)/$#67"=.)2$"'/-&$7"5-//.*$-(, ", "5-('2$##$"&$"$(#,/,11,7"$("
/,2)*$-(,")22,"+$1./, "1-1#,(.#,"&)22-"1#/.+,(#-9 "C)"A-++$11$-(,"&-0/,44, "+,##,/, ")"&$1%-1$*$-(,".( "1$1#,+)"&$"
$('-/+)*$-(, ", "+-($#-/)33$-7"5-+%/,1- ".( ".($5- "1#/.+,(#- "&$"&)#)"+$($(3", "/$1EF15-/$(37"%,/")55,&,/, ",")()2$**)/,"
=.,1#$"&)#$","$('-/+)*$-($7"$("0$1#)"&$".(:)%%2$5)*$-(,"3,(,/)2$**)#) "&)"%)/#,"&,32$">#)#$"+,+4/$9
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5.3	Disposizioni	per	la	protezione	del	bilancio	
dell'UEL'attuazione	dell'RRF	in	gestione	diretta	segue	regole	specifiche:

- Art.	63	FR	(quadro	di	controllo	e	audit)	non	applicabile	63	FR	(quadro	di	
controllo	e	audit)	non	applicabile	 nessun	progetto	predefinito

- Secondo	l'art.	19	del	Reg.	19	del	Reg.	(UE)	2021/241,	le	RRP	nazionali	
devono	prevedere	un	sistema	di	controllo	interno	e	di	audit	efficace	ed	
efficiente,	conformemente	alle	prassi	degli	Stati	membri	e	alla	legislazione	
nazionale.

- L'art.	22	n.	1	del	Reg.	(UE)	2021/241	consente	esplicitamente	agli	Stati	membri	
di	affidarsi	ai	propri	sistemi	nazionali	di	gestione	del	bilancio.

□  La tutela	degli	interessi	finanziari	dell'UE	dipende	in	misura	 maggiore	
dall'efficacia	dei	sistemi	nazionali	di	prevenzione,	 individuazione	e	correzione	
delle	irregolarità	e	dalla	tempestività	dell'informazione	da	parte	degli	Stati	
membri
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!"#$%&'()'&*&)+&$(,- $./ $(-)0,*&)+, $1,. $2&./+3&)$1,..456
Ai	sensi	dell'art.	22	Nr.	2	Reg.	(UE)	2021/241	gli	Stati	membri	devono

- verificare	regolarmente	che	i	finanziamenti	erogati	siano	stati	utilizzati	
correttamente	in	conformità	a	tutte	le	norme	applicabili

- adottare	misure	appropriate	per	prevenire,	individuare	e	correggere	frodi,	
corruzione,	ecc.

- accompagnare	la	richiesta	di	pagamento	con	una	dichiarazione	di	gestione	che	
attesti	che	i	fondi	sono	stati	utilizzati	per	lo	scopo	previsto	e	con	una	sintesi	
delle	revisioni	contabili	effettuate

- raccogliere	dati	sui	destinatari	finali	dei	fondi	e	renderli	disponibili	su	richiesta	
della	Commissione,	dell'OLAF,	dell'EPPO	e	della	Corte	dei	conti.

□  Su	questa	base,	la	Commissione	può	effettuare	controlli	in	loco
secondo	un	approccio	orizzontale	o	basato	sul	rischio,	che	copra	tutti	i	Paesi
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Fonte	immagine:	
https://www.bundesfinanzministerium.de/Content/DE/Standardartikel/	
Themen/Europa/DARP/deutscher-aufbau-und-resilienzplan.html

5.4	Esempio

http://www.bundesfinanzministerium.de/Content/DE/Standardartikel/


Gestione	dei	fondi	di

5.4	Esempio



5.4	Esempio	Germania
Implementazione,	amministrazione,	monitoraggio/controllo	dell'RRP	tedesco:

Il	responsabile	è	un	ufficio	centrale	di	coordinamento	(gruppo	di	progetto)	presso	
il	Ministero	federale	delle	Finanze.

➢ per	il	monitoraggio	dei	progressi	rispetto	alle	pietre	miliari	e	agli	obiettivi

➢ per	il	monitoraggio	e	l'attuazione	delle	attività	di	controllo	e	di	audit	e	delle	
misure	di	audit

➢ per	la	rendicontazione	(art.	20	Reg.	(UE)	2021/241)	delle	tappe	e	degli	obiettivi,	
dei	relativi	indicatori,	ma	anche	per	le	informazioni	finanziarie	qualitative	e	altri	
dati

➢ per	le	domande	di	pagamento	del	RRF	(Art.	19	Reg.	(UE)	2021/241) Ge
st
io
ne

	d
ei
	fo

nd
i	d
i



5.4	Esempio	Germania
➢ Sulla	base	della	valutazione	ex-ante	del	RRP	tedesco	da	parte	

dell'istituto	di	ricerca	economica	indipendente	DIW,	una	valutazione	
ex-post	dell'attuazione	sarà	coordinata	e	realizzata	dal	DIW.

➢ La	 funzione	 di	 audit	 e	 controllo	 è	 affidata	 a	 un'unità	 di	 coordinamento	
specifica	 con	 personale	 indipendente:	 controllo	 e	 coordinamento	 delle	
attività	di	monitoraggio	con	l'obiettivo	di	evitare	frodi,	corruzione	e	conflitti
di	interesse,	in
in	conformità	alle	normative	nazionali	vigenti.

➢ Il	 principale	 attore	 per	 lo	 svolgimento	 delle	 funzioni	 di	 revisione	 e	 delle	
attività	 di	 revisione	 è	 l'indipendente	 Ufficio	 federale	 di	 revisione	
("Bundesrechnungshof"):	i	suoi	revisori	lavoreranno	a	stretto	contatto	con	le	
rispettive	 unità	 di	 audit	 dei	 ministeri	 e	 si	 affideranno	 ai	 risultati	 dei	 loro	
audit.
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5.5	Sommario:	Controllo	e	Audit

ne

la

Controllo	interno	e	
audit

Prima	del	pagamento (1)Gli	Stati	membri	descrivono	i	loro	sistemi	di	controllo	interno	
nei	loro	RRP	 n.	Art.	63	FR.	63	FR
(2)La	Commissione	valuta	questi	sistemi	e	fissa	ulteriori	tappe.	
se	necessario

A	livello	di	pagamento (1)	A	livello	di	Stato	membro
- La	legittimità	e	la	regolarità	dei	pagamenti	si	basano	sul

raggiungimento	delle	tappe	e	degli	obiettivi	 (FNTLC)
- Conformità	con	le	norme	UE	e	nazionali	applicabili	per	la	protezio

Degli	interessi	finanziari	europei	(da	essere	dichiarati)
(2)	La	Commissione	valuta	se	le	tappe	e	gli	obiettivi	hanno
è	stata	soddisfatta	in	modo	statisticamente	corretto,	in	caso	contrario
La	sospensione	è	possibile

Dopo	il	pagamento ....	(diapositiva	successiva)
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(diapositiva	precedente)

Al	pagamento (diapositiva	precedente)

Dopo	il	pagamento La	Commissione	esegue:
- Audit	,G"%-1#"delle	tappe	e	degli	obiettivi,	segnalati	dagli	Stati	membri.
- Audit	dei	sistemi	di	raccolta	dei	dati	di	monitoraggio	(prima	o	dopo	il	

pagamento)
- Audit	di	sistema	delle	misure	di	protezione	degli	interessi	finanziari	

dell’UE
- Audit	ad	hoc	dove	serie	irregolarità	sono	sospette

Audit	esterno A	cura

5.5	Sommario:	Controllo	e	Audit
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Apertura	della	discussione	sulle	implicazioni	per	il	revisore!
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6.	?	Implicazioni	per	il	revisore?
Domanda	1
Qual	è	la	differenza	in	termini	di	"controllo	e	audit"	tra	la	classica	gestione	condivisa	e	
la	"nuova	forma"	di	gestione	diretta	nell'ambito	della	RRF?

Domanda	2
Chi	è	il	punto	di	contatto	per	il	"controllo	e	l'audit",	ad	esempio	per	l'acquisizione	
dei	dati	o	per	i	controlli	a	campione,	nell'ambito	dell'RRF?



6.	?	Implicazioni	per	il	revisore?
Domanda	3
Si	rifletta	sul	fatto	che	le	autorità	nazionali	di	controllo	indipendenti	(come	per	la	
gestione	condivisa	ai	sensi	dell'art.	63	n.	3	RF)	non	sono	previste	nell'ambito	della	
gestione	diretta!

Tenete	presente	che	 in	passato	queste	autorità	sono	state	 la	pietra	angolare	
del	processo	di	garanzia	generale:
- fornire	alla	Commissione	la	garanzia	che	i	sistemi	di	gestione	nazionali	e	i	controlli	interni	

per	i	programmi	operativi	funzionino	in	modo	efficace,	garantendo	così	la	legalità	e	la	
regolarità	delle	spese

- responsabile	dei	controlli	indipendenti	ex	post	e	che	agisce	come	estensione	della	
Commissione	negli	Stati	membri

- consegnare	una	relazione	che	è	stata	la	base	per	la	determinazione	del	tasso	di	errore	da	parte	
dell'ECA



6.	?	Implicazioni	per	il	revisore?
Domanda	4
Ricerca	dell'ente	centrale	responsabile	nel	RRP	italiano,	come	abbiamo	visto	per	la	
Germania:	https://www.governo.it/sites/governo.it/files/PNRR.pdf

Domanda	5
Qual	è	la	sfida	della	natura	esclusivamente	prestazionale	dell'RRF	per	
quanto	riguarda	l'audit	e	il	controllo	(interno	ed	esterno)?

http://www.governo.it/sites/governo.it/files/PNRR.pdf


6.	?	Implicazioni	per	il	revisore?
Domanda	6
Quanto	sono	utili	i	dati	del	Quadro	di	valutazione	della	ripresa	e	della	resilienza?	
Prendiamo	ad	esempio	 l'Italia.	https://ec.europa.eu/economy_finance/recovery-	
and-resilience-	scoreboard/country_overview.html?country=Italy

Domanda	7
Discutere	il	metodo	di	finanziamento	"a	tappe	e	obiettivi"	nell'ambito	del	RRF.



6.	?	Implicazioni	per	il	revisore?
Domanda	8

Quali	altri	rischi	vede	per	la	tutela	degli	interessi	finanziari	dell'UE?

Domanda	9

Ritenete	che	la	Commissione	riceva	informazioni	sufficienti	sul	fatto	che	i	fondi	
siano	utilizzati	in	conformità	con	i	requisiti	nazionali	e	dell'UE?
Si	tenga	presente	che	la	Corte	dei	conti,	ai	sensi	dell'Art.	287	n.	2	del	TFUE	esamina	se	tutte	le	
entrate	sono	state	percepite	e	tutte	le	spese	sostenute	in	modo	legittimo	e	regolare	e	se	la	
gestione	finanziaria	è	stata	corretta.	A	tal	fine,	essa	riferisce	in	particolare	su	eventuali	casi	di	
irregolarità.

A	tal	fine,	la	Commissione	trasmette	alla	Corte	dei	conti,	su	sua	richiesta,	qualsiasi	documento	o	
informazione	necessari.
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• https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/eu-budget_en
• https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/eu-budget/long-term-eu-budget/2021-2027/revenue/next-generation-eu-own-resources_en

• https://commission.europa.eu/funding-tenders/find-funding/eu-funding-programmes_en
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• https://commission.europa.eu/business-economy-euro/economic-recovery/recovery-and-resilience-facility/italys-recovery-and-resilience-plan/italys-recovery-and-	
resilience-supported-projects-specific-projects_en

• https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/qanda_21_3014

• https://www.eca.europa.eu/en/Pages/EUBudgetIntroduction.aspx
• https://european-union.europa.eu/institutions-law-budget/budget_en

• https://www.consilium.europa.eu/en/policies/the-eu-budget/

• https://www.consilium.europa.eu/en/policies/the-eu-budget/long-term-eu-budget-2021-2027/
• https://www.consilium.europa.eu/en/infographics/2023-eu-budget-main-areas/

• https://www.europarl.europa.eu/factsheets/de/sheet/27/die-einnahmen-der-europaischen-union
• https://ec.europa.eu/european-social-fund-plus/en/shared-management

• https://www.bundesfinanzministerium.de/Content/DE/Standardartikel/Themen/Europa/DARP/3-komplementaritaet-und-	
implementierung.pdf?	 blob=publicationFile&v=4
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